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FOSSANO. Per il terzo 
anno consecutivo, il settore 
elettrotecnica dell’Iis Vallauri 
di Fossano ha approfondito la 
collaborazione con il Centro 
diurno per disabili Alambicco 
di Racconigi. Il professor In-
garamo insieme a due ragazzi 
di quinta (F. Mattiauda e S. 
Milanesio), ha intrapreso a 
inizio anno scolastico una nuo-
va esperienza, con lo scopo di 
creare un ponte tra la scuola 
e il “mondo” dei disabili, con 
l’obiettivo di realizzare con le 
proprie mani e conoscenze, un 
prodotto interattivo, utile a 
sviluppare le abilità e le ca-
pacità sensoriali dei ragazzi 
ospitati dal centro.

Il Centro diurno Alambic-
co è un servizio per giovani 
persone con disabilità fisi-
co-psichico-sensoriale gravi 
e gravissime che manifestano 
una riduzione dell’autonomia 
personale. In questo centro le 
attività per i ragazzi includono 
tutta la sfera sensoriale: si fan-

no attività di massaggio per la 
riabilitazione muscolare, dog 
therapy, laboratori di infor-
matica, laboratori espressivi, 
laboratori di musica e attività 
inerenti lo sviluppo dei cinque 
sensi. L’obiettivo delle attività 

e degli interventi svolti all’in-
terno del centro, è di favorire 
la crescita personale e socia-
le degli ospiti, la ricerca del 
massimo sviluppo possibile 
delle loro potenzialità per 
ottenere un elevato livello di 

integrazione e realizzazione 
personale. Per ciascun ragazzo 
vengono individuate alcune 
aree di intervento (espressi-
vità, motricità, relazione, so-
cializzazione…) e sulla base di 
queste vengono strutturate le 
diverse attività per costruire 
un Progetto educativo indivi-
dualizzato.

Durante l’anno scolastico i 
responsabili del centro, le edu-
catrici, Ingaramo e gli alunni 
si sono potuti interfacciare e 
comprendere le esigenze di 
alcuni ospiti dell’Alambicco; 
progettando e ideando un 
“prodotto” ad hoc per le ne-
cessità dei ragazzi. L’oggetto 
pensato si può annoverare tra 
le tecnologie assistive, cioè 
quell’insieme di strumenti o 
sistemi hardware/ software 
che consentono alla persona 
disabile di accedere a servizi, 
a informazioni, aumentare la 
qualità della vita, comunica-
re, avere una grande o piccola 
autonomia quotidiana. Il gio-

co progettato, in particolare, 
aveva lo scopo di intrattenere 
dal punto di vista sensoriale 
gli ospiti del centro.

Martedì 11 giugno, è stato 
consegnato presso il centro, il 
gioco composto da una scatola 
di legno al cui interno, tramite 
dei diffusori di vapore azionati 
da pulsanti e relè elettronici, è 
possibile scegliere un’essenza 
che si desidera diffondere in 
ambiente. In questo modo i 
ragazzi possono sviluppare 
sia la capacità di scelta sia il 
senso dell’olfatto riconoscendo 
le varie tipologie di profumi.

La collaborazione è stata 
molto positiva; gli studenti si 
son dimostrati entusiasti e 
gratificati nel poter mettere al 

servizio dell’Alambicco le loro 
competenze. Anche dal punto 
di vista umano, questa attività 
non può che arricchire studen-
ti e docente, i quali hanno la 
possibilità di avvicinarsi a una 
realtà poco conosciuta e di in-
trecciare nuove e affascinanti 
relazioni con persone e ragazzi 
del centro diurno. Allo stesso 
tempo, questa collaborazione, 
per il centro “Alambicco” rima-
ne un’ottima possibilità per 
farsi conoscere, per realizzare 
un legame con il mondo della 
scuola e per arricchire il centro 
diurno con tecnologie assisti-
ve, che possono migliorare e 
favorire il tempo trascorso 
dagli ospiti all’interno della 
struttura.

Disabili e tecnologie assistive:
Iis Vallauri e Alambicco
continuano il progetto di collaborazione
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FOSSANO. Dopo una dura 
selezione fra i migliori stu-
denti italiani di Fisica, Pie-
tro Benotto - studente di La 
Morra che in questi giorni si 
sta diplomando al liceo delle 
Scienze applicate dell’Istituto 
“Vallauri” di Fossano - si è as-
sicurato la partecipazione alle 
Olimpiadi internazionali di 
Fisica (IPhO), in programma 
dal 7 al 15 luglio a Tel Aviv 
(Israele). È l’ennesima affer-
mazione di un brillante stu-
dente che negli ultimi anni ha 
registrato numerosi successi 
nelle competizioni nazionali 
e internazionali: ricordiamo 
la medaglia d’argento agli In-
ternazionali di Astronomia in 
Russia (cat. Junior) nel 2015, 
il bronzo agli Internazionali di 
Astronomia in Bulgaria (cat. 
Senior) nel 2016, il bronzo alle 
Nazionali di Fisica del 2017 e 
l’argento nel 2018.

In primavera si era aggiudi-
cato la vittoria alle Olimpiadi 

nazionali di Fisica, tra migliaia 
di studenti provenienti da 850 
scuola italiane. Vittoria che è 
stata il trampolino di lancio 
per un’altra medaglia ancora, 
questa volta di bronzo, con-
quistata insieme alla squadra 
italiana a Riga, in Lettonia, 
dove dal 31 maggio al 4 giugno 
si è svolta la 3ª edizione delle 
Olimpiadi europee della Fisi-
ca (EuPhO) con partecipanti 
provenienti da 35 Paesi. “Le 
prove erano due - dice Benot-
to -, una teorica su argomenti 
di termodinamica, meccanica 
ed elettromagnetismo spesso 
mescolati tra loro, e l’altra spe-
rimentale sulla propagazione 
delle microonde in materiali e 
strutture diversi. La squadra, 
oltre a me, era composta da 
Luca Muscarella di Milano, 
da due studenti del Trentino 
(Nikolas Plattner e Francesco 
Dedortoli) e da Mattia Arun-
dine di Agropoli (Salerno)”.

La fase nazionale delle Olim-
piadi di Fisica è servita anche 
a scegliere le migliori giovani 
menti che rappresenteranno 

l’Italia a livello mondiale. I 
dieci vincitori italiani hanno 
infatti partecipato alla “gara” 
di selezione che si è svolta al 
Centro internazionale di fisica 
teorica (Ictp) Abdus Salam di 
Trieste, uno degli istituti di 
ricerca più importanti della 
comunità scientifica interna-
zionale. “Durante la settimana 
all’Ictp di Trieste - spiega an-
cora Pietro - ci siamo misurati 
per cinque giorni su problemi 
preparatori (teorici e sperimen-
tali) da affrontare spesso in 
gruppo gestiti da vari tutor; 
la settimana si è conclusa con 
due prove (una teorica e una 
sperimentale) da cui è emer-
sa la cinquina che andrà alle 
Olimpiadi internazionali, in 
pratica è la stessa di Riga, a 
parte il milanese Mattia Var-
rone che sostituisce Nikolas 
Plattner”.

Dopo la Maturità Benotto 
volerà dunque a Tel Aviv, con-
sapevole che, se la sfida è di 
altissimo livello, la squadra 
ha ottime possibilità e non 
teme gli avversari: “Sappiamo 

abbastanza oggettivamente 
quanto siamo bravi e anche 

chi è sicuramente più bravo 
di noi, ma ognuno va là per 

competere con se stesso, non 
con gli altri”.

Dopo una dura selezione fra i migliori studenti italiani che si è svolta al Centro internazionale di fi sica teorica a Trieste

Pietro Benotto, dal “Vallauri”
alle Olimpiadi mondiali della Fisica

Festa fine anno alla scuola 
dell’infanzia Dompè
Anche quest’anno siamo arrivati quasi alla 

fine della scuola: un anno ricco di emozioni e 
di bellissime giornate trascorse con i nostri 
bambini. Come tutti gli anni per festeggiare 
questo momento e per salutare i bambini grandi 
di 5 anni che inizieranno la scuola primaria 
abbiamo organizzato la festa di fine anno. È 
stata la prima volta dopo tanti anni che, per 
motivi organizzativi e di sicurezza, non è più 
stata inserita all’interno della festa del borgo 
Sant’Antonio. Venerdì 7 giugno, ci siamo trovati 
a turni (dato il numero elevato di bambini e 
la capienza della sala) prima i bambini di 3 e 
5 anni (cuccioli e grandi) e poi quelli di 4 anni 
(grandicelli) nella sala “Brut e bon” del Comune 
di Fossano dove alcuni genitori volenterosi, con 
l’aiuto delle insegnanti, hanno messo in scena 
il libro “Il grande muro rosso” che ci insegna 
come, spesso, i più grandi limiti alla nostra 

libertà li costruiamo noi stessi. I bambini, a 
turno, si sono inseriti nella storia salendo sul 
palco e cantando delle canzoni.

È stato proprio un bellissimo momento di 
festa per tutti grandi e piccini; i bambini di 4 
e 5 anni hanno anche cantato una canzone in 
inglese con il supporto di Pauline, insegnante 
madrelingua che ha accompagnato quest’anno 
i nostri bimbi in un bellissimo percorso di bilin-
guismo per i cinquenni e di avvicinamento alla 
lingua inglese per i quatrenni. A conclusione 
della festa i bambini di 5 anni hanno voluto 
ringraziare la scuola e le insegnanti regalan-
do dei libri di lettura e salutando tutti con la 
canzone “Il mio cuore è un gran pallone” come 
messaggio di unione e pace in tutto il mondo.

Le insegnanti ringraziano di cuore tutte le 
persone che hanno collaborato per la realiz-
zazione di questa festa speciale e augurano a 
tutti una buona estate! 

Sul prossimo numero altri resoconti
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Festa fi ne anno alla scuola Dompè

I giovani della squadra, Pietro 
Benotto è il primo a destra; al 
centro John Ellis, statunitense, 
uno dei più importanti fi sici 
delle particelle ad alte energie, 
ricercatore al Cern di Ginevra 
e coniatore del termine “Teoria 
del tutto”


